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PIANO REGOLATORE GENERALE 
(DALLA PRIMA PAGINA) 

stiche e la loro importanza nei con­ 
fronti del futuro di un'intera comunità. 

Possiamo fare un altro esempio. 
Prendiamo l'occupazione. Le realtà 
produttive ed i posti dì lavoro ad esse 
connessi non si inventano dall'oggi al 
domani. Se a monte non vi è un'ocu­ 
lata e lungimirante politica urbanistica, 
sociale e di dotazione di infratrutture, 
è per lo meno illusorio aspettarsi che 
nuove attività vengano a localizzarsi 
sul territorio comunale o si sviluppino 
su di esso. Con buona pace delle spe­ 
ranze dei giovani santangiolini di tro­ 
vare lavoro vicino a casa e della pos­ 
sibilità che nuova ricchezza possa 
affluire in paese. 
Quelli che abbiamo preso come 

esempio sono problemi che richiedo­ 
no, a monte, un'analisi approfondita. 
Pensare di riuscire a mettere nella 
giusta luce ed a trattare con la dovuta 
attenzione temi come questi nel breve 
arco di una anno comporta il rischio dì 
scelte superficiali e non meditate, 
soprattutto se si tien conto che l'attua­ 
le amministrazione, per quanto possa 
essere convinta e persuasa di aver 
bene operato, non può certo avere in 
tasca la matematica certezza di una 
riconferma alle prossime elezioni. 

Dunque il Piano Regolatore Gene­ 
rale riguarda veramente tutti da vici­ 
no. Ed allora per dare pieno valore 
civico ad un importante momento 
amministrativo quale è quello della 
progettazione della Variante Genera­ 
le, ci pare che si debba fare in modo 
di coinvolgere anche i cittadini, che 
devono poter conoscere, in tempi e 
modi adeguati, magari assistiti in que­ 
sto da chi ha specifiche competenzE: 
in materia, le modalità e le scelte d1 
formazione di uno strumento che 
regolerà e condizionerà la qualità 
della loro vita futura. 
Ci pare che in questa opera di infor­ 

mazione e trasparenza proP.rio l'Am: 
ministrazione Comunale - utilizzando 1 
propri uffici ed il proprio personale, 
ma anche awalendosi, se lo ritiene, di 
apporti esterni - avrebbe già dovuto e 
dovrebbe porre in atto concrete ed 
ampie iniziative. 
Certo anche questo richiede del 

tempo. Ma se ciò non accadesse, non 
solo i cittadini, ma anche gli imprendi­ 
tori i commercianti, i professionisti e 
tutt'e le realtà sociali presenti in 
Sant'Angelo potrebbero sempre rim: 
boccarsi le maniche e, con un po' d1 
buona volontà, farsi elemento propo­ 
sitivo di stimolo e dì verifica delle 
scelte operate per loro conto da chi 
amministra. 

Atletica Sant' Angelo 
(DALLA PRIMA PAGINA) ma si sono anche rammaricati "per il 

comportamento poco edificante te~u_- 
. • · · · , · _ to dall'assessore allo sport che s1 e livello prov1n?1.ale. ~~I Lodigiano.~ nu lasciato andare a giudizi offensivi e 
scita a classlflcarsl 1~ te~a pos,zion: del tutto ingiustificati nei confronti di 
su 15 soc1~ta pa!1e~1P?f!1t1.t_H.a o~eGr'!u0 alcuni nostri consiglieri in luoghi pub- 
to successi assai ~1gni 1:a 1v1 nei I ---eliei". -- - - 
chl71'~1lrytoventu----ua essa-stess~ Risultato: l'Associazione sportiva 
organizzati, coprendo le ~pese_ di "Atletica Sant'Angelo" ha sospeso le 
gestione con una quota sociale di L. proprie attività per l'impossibilità di uti- 
10.000. I~ b~eve:. ha svolte;> u~ ~pera lizzare la ista. 
assai mentona nei confron!1 dei gi~va- Se le aLitorità comunali non daranno 
ni e dello sport! basaridos,_ esclusiva- soddisfacenti risposte, il rischio è che 
mente su mezzi l?ropn .. Ha lnoltrecon- questa bella realtà sportiva santangio- 
tribuito, C<?r'! i n,?ultat1 conse~~it,, a lina scom arirà. Verrebbero così d'~n 
dare_ prestiqio all intera comunità san- colpo vanftic~ti tutti i .~acritici ~ i lustn- 
tanqlolina.. . . . . ghieri risultati ottenuti 1n .. q~est1 anrn: 
Grazie a questi riscontri pos!t1v1_ e al Se le cose stanno cosi c1 domandla- 

crescente numero di ad~s,orn, la mo: l'Amministrazione ~omunale 
Società aveva biso(:Jno d1_ strutture vuole davvero assumersi guesta 
come la pista dì atle,t,ca e_d~ una ~on- responsabilità? Crede ~ul sen? che 
venzione con I Amm1~1straz1onE: sia questa la strada p1u s~gg1a Pt 
comunale che li metteSSf:: .m grado d1 incoraggiare lo sport a S

1

~nt Anqelo? ,, 
poterle adeguat<;1~ente ut!lizzar~ ne)la Dov'è finito il famoso ~uon senso 
loro interezza (cioè con gli spogliatoi e cui abbiamo sovente sentito appellar: 
con quant'altro necessario _P,e~ il reg~- si alcune "alte_" .c~riche cittadine nei 
lare svolgimento delle att1v1,!a sporti· loro discorsi ufficiali? . 
ve). Ma qui appunto e nato I inghippo. Facciamo appello al ~eriso d! 

11 Comune, ripetutamente sollecita- responsabilità degli ~mmm1straton 
to, da una parte ha deliberato, in o~o- comunali affinchè sappiano trovare_ la 
bre, li rifacimento della pavìmentazlo- strada del dialogo per cercare soluzio- 
ne della pista di atletica per una spesa ni positive e definitive a questo pro- 
prevista di 148 milioni, ma dall'al!ra - blema 
avendo già stipulato una convenzione S ·iò accadrà verrà ulteriormente 
con l'Associazione Calcio S. Angelo, . e gita il panorama sportivo santan- 
concedendo a questa "l'esclusivo uti- arn?c e si continuerà a offrire un'op- 
lizza dei. campi di calci~ e delle stru!- gio~noità ai giovani che intendono per- 
ture a~1a~ent! (spogliato!, ec~.) , ~~rr~~ la strada dell'atletica. . 
come dichiara m un comunicato I As- l'A . . trazione sarà capace d1 
sociazione di Atletica - ha messo la Se rnrrurus . rimi su queste 
suddetta Associazione di Atletica nel- questo, S8:remo ! pnoscerne il meri- 
l'impossibilità di usare gli impianti. stesse pagine, a neo 
Che cosa chiede quindi l'Associa- to. Angelo Montenegro 

zione sportiva di atletica? Domanda 
semplicemente che il Comuf'!e la 
metta in condizioni (con eventuali con­ 
venzioni) di utilizzare in modo appro­ 
priato la struttura per la quale si spen­ 
deranno 148 milioni. Essa chiede 
insomma di essere trattata alla stes­ 
sa stregua delle altre associazioni 
sportive santangioline. 
Purtroppo a queste legittime e ragio­ 

nevoli richieste sono mancate delle 
risposte adeguate da parte dell'Ammi­ 
nistrazione comunale. Scrivendo al 
Sindaco, gli esponenti dell'Associa­ 
zione di atletica non solo si sono 
lamentati di questa situazione di fatto, 

LA POSTA 

Trasporto s~olas!ico: . . 
una protesta civile dei_ genitori 

della frazione Maiano 
~~n~a~g;::i~~:!nd~e~i au~;~~i~t:~~ 
dichiarata sensi~ile _al prof bleG~a. ta e 

In una recente nurnone ra ,un 
genitori, nessun tentati"'.o.è vals<? a ~ar 
ca ire ai nostri ammm1strat?n e E: 
qu~sto ulteriore costo per gli alunni 

Un anno fa il Comune _di S~nt'~nge: 
lo Lodigiano chiedeva a1 g~rnton degli 
alunni della fascia dell'obbligo un con_­ 
tributo per il servizio trasporto alundrn, 
osservando che la legge nor'! pre:'e e 
la gratuità del trasporto per I r~siden: 
ti entro un raggio di due chilometri 
dalla scuola. ------=------:--:---:-=,.,....-~==-"""r-==7 
A questa richie- 

sta, i genitori della 
frazione di Maia­ 
no, che distano 
ben oltre due chi­ 
lometri dall'edifi­ 
cio scolastico, si 
opposero decisa­ 
mente chiedendo 
ed ottenendo un 
incontro con i rap­ 
presentanti della 
Giunta comunale. 
In quella riunio~e 
i genitori di Ma1a­ 
no esponevano il 
proprio disaccor­ 
do sul pagamento 
del trasporto p~r 
gli alunni, consi­ 
derata la distan­ 
za, superiore ai 
due chilometri, 
che li separa dal­ 
l'edificio scolasti­ 
co. Essi facevano 
inoltre presente . , 
che le famiglie si sentivano g,a pena­ 
lizzate economicamente dal costo 
della mensa dove; a causa. dE:lla 
distanza, ì genitori sono o~bhgi3:t1 ~ 
lasciare i propri figli, ~ons1der~ti gh 
orari dall'attività didattica e de, tra- 
sporti pubblici. . 
La Giunta nelle persone del Sinda­ 

co e dell'Àssessore alla Pubblica 
Istruzione, si erano impeg~ate in 
quella sede a rivedere la tariffa del 
trasporto alunni per le frazioni e per le 
cascine site sul territorio comunale, 
dimostrando a parole ~i co~pr.enderE: 
la situazione di reale d1sag10 d1 questi 
cittadini. 
Dopo un anno però, nel nuovo 

piano per il diritto allo studio nessun 
nuovo provvedimento è stato é3:dott~to 
per venire incontro a questa s1tuaz10- 
ne di disagio riconosciuta dalla stes~~ 
Giunta. I cittadini hanno deciso perc10 
di protestare in modo civile, rifiut<;1n­ 
dosi di pagare il trasporto scolastico 
con la speranza che il Sindaco e la 
Giunta s1 muovessero per risolvere in 
via definitiva il problema. 

Il risultato invece è stato che l'Am­ 
ministrazione comunale, sempre la 
stessa della riunione dell'anno prece­ 
dente, ha fatto recapitare alle famiglie 
interessate l'ingiunzione di pag?men­ 
to del contributo trasporto alunni entro 
trenta giorni dal ricevimento dell'avvi­ 
so, pena: il recupero della som~~ 
sulla cartella esattoriale con ultenon 
aggravi di spesa. 
Non era certo questa la risposta che 

gli abitanti di Maiano si aspettavano 

della fascia dell'obbligo penalizza for­ 
temente le famiglie, che nori hanno 
alternative al trasporto pubblico, con­ 
siderata la distanza e gli impegni lavo­ 
rativi dei genitori. Gli alunni di Maiano 
si sentono già dis~riminati,. a _causa 
della distanza e dei trasporti, rispetto 
ai compagni di Sant'Ang~I~ per n<;>r'! 
poter frequentare i cors_1 mtegr~t1v1 
pomeridiani, di lingua, mformat,~a, 
ceramica, ecc. che la scuola organiz­ 
za. 
La stessa Giunta, per altro, ha 

ammesso che il costo per il trasporto 
alunni dalle frazioni e dalle cascine, 
ove se ne facesse carico, sarebbe irri­ 
sorio e non andrebbe certo a intacca­ 
re in maniera significativa il bilancio 
comunale. 
Allora non si capisce la mancanza di 

comprensione per le ragioni dei geni­ 
tori di Maiano e il mancato impegno a 
ritoccare, con gli strumenti che la 
legge certo offre, quanto deliberato 
qualche mese fa. 

Infatti la risposta costante e ferma 
degli amministratori, anche nell'ultima 
riunione, è stata: "ci è impossibile 
modificare il piano già approvato per il 
diritto allo studio e il piano dei traspor- 
ti. Vedremo , ci impegnere- 
mo per l'anno scolastico '97-'98". 
E' il discorso già sentito un anno fa. 

Salvo che il prossimo anno ci saranno 
le elezioni amministrative ..... con tutte 
le considerazioni che ognuno vorrà 
fare. 

I Genitori di Malano 
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